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Prefazione 
 
 
 
 
 
Chi leggerà la seguente prefazione, capirà molte cose 
di me, di quello che ho passato, che sto vivendo oggi e 
probabilmente trascorrerò per molti anni ancora, se 
non cambierà qualcosa. 

Esattamente, io e lei, lei ed io, “due amici uniti per 
la pelle” molti di voi penseranno? Invece, è colei che 
odio di più al mondo. 

 
 
“Quando una compagna mette terrore” 
 
Il tempo sembra inesauribile, per chi è sempre in 

casa rivolto allo studio. Come luogo comune, ho sem-
pre la mia stanza, che mi ha portato dai primi passi 
su un PC alla conoscenza di te mia cara amica. 

Già, mi accompagni tutti i giorni, ti racconto di tut-
to di me: passato, presente e quello che vorrei che fos-
se del mio futuro. Mi conosci meglio dei miei genitori. 
Eppure, nonostante parliamo tutti i giorni, in camera 
mia, loro, non ti hanno mai visto!! Strano 

vero? Noi due però ci conosciamo molto, i primi 
tempi, mi facevi paura lo sai? Oggi col tempo, e forse, 
maturando, me ne fai meno. 

Quante volte mi hai fatto piangere, o di peggio, ep-
pure amica, stai diventando, qualcosa di più. 
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Per il dolore che ho provato, l’odio che ho provato, 
verso te, da un’amicizia si sta trasformando in un 
amore? Per carità! 

Non vorrei mai, innamorarmi di te, mia cara com-
pagna di vita. Già ti sopporto tutti i giorni e sei pesan-
te a volte, pensa se ci unissimo per sempre. 

La paura che mi fai è una soltanto, ossia che non 
mi vuoi più asciare, è vero sei l’unica compagna che 
finora ho avuto vicino, ma non è che dimostri poi quel 
caloroso affetto, amore, o altro. 

Sei un po’, come dire fredda! però sei fedelissima. 
Su questo posso stare sicuro, non mi lasci mai. Ricor-
do la poesia che ti dedicai, non mi ringraziasti neppu-
re. 

Invece d’amore, gioia, mi porti tristezza, infelicità e 
inquietudine, vero mia cara Solitudine? 

Già la solitudine, colei che ha sostituito, la protago-
nista delle mie opere. E l’amico, con cui diceva di vo-
ler restare tale non l’ha più risentito, infatti, di queste 
poesie, gran parte sono dedicate a lei. Ma in fin dei 
conti che me l’ha fatto fare? La mia ignoranza? La 
mia stupidità? No semplicemente l’amore e l’amicizia. 
Ma l’amore verso chi? Una ragazza? Un’amica? No 
semplicemente verso la mia ILLUSIONE di aver tro-
vato la persona con cui condividere la vita. 

 
“Un P.C. e la musica: due grandi amici” 
Passo con voi gran parte della mia vita, uno mi aiu-

ta in tutto e probabilmente mi sosterrà in quello che 
sarà la mia vita universitaria e lavorativa. Con lui, 
esprimo pensieri, dilemmi, creatività, ingegno. 

Mi sto costruendo il mio percorso, e continuerò a 
farlo per il resto della mia vita. Non per nulla, ho rea-
lizzato questo libro, interpretando le mie emozioni, 
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buttando sui tasti il mio cuore, la mia tristezza, le mie 
sofferenze, l’amore per una ragazza che forse non se 
lo meritò neppure. 

 
La musica ed io? 
 
“due strade che si uniscono a metà e proseguono 

all’infinito”. 
 
Riccardo Sorrentino. 
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Amore 
 
 
 
L’amore 
cose l’amore? Un sentimento? Un dolore? 
No! l’amore è qualcosa di più 
qualcosa che proviamo tutti anche i più spietati 
Alcuni dicono che è un sentimento troppo grande 
e che possono sentirlo solo i normali. Vi sembra giu-
sto? 
Io sono spastico, questo vuol dire che non posso ama-
re? 
Se è così, perché devo vivere senza amore… 
perché allora non ci aiutiamo tutti quanti… 
allora non sarà ne odio ne violenza ma soltanto Amo-
re. 
 

(PAROLA SPESSO USATA IN MODO ERRATO) 
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Tu 
 
 
 
Arrivi, di colpo 
In ognuno di noi 
Entri senza bussare 
Scombussolandoci l’esistenza 
Porti gioia, dolore, felicità 
Tristezza o speranza 
I fiori fioriscono e tutti ti aspettano 
Tu non ti dimentichi mai di nessuno 
Allora perché mi porti dolore 
Hai perso la strada mio caro… amore? 
 

(GIORNO DOPO GIORNO, TI STO SEMPRE 
ASPETTANDO, RITROVA LA STRADA) 
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Compagna di vita 
 
 
 
Tu, compagna dei miei pomeriggi 
Tu, che mi perseguiti nei miei momenti grigi 
Mi prometti di sparire e sei sempre vicino a me 
Cerco di scappare ma poi chissà perché 
Mi trovo sempre accanto a te 
O dolce amara compagna di vita 
Tu mi porti tristezza e inquietudine 
Sarà forse perché il tuo nome è Solitudine. 
 

(AD OGGI TRASCORRO IL MIO TEMPO CON 
TE… LASCIAMI TI PREGO) 
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Solitudine 
 
 
 
Nel vuoto delle mie giornate presente tu sei 
Annegano in lacrime amare i miei poveri occhi 
E rimpiango ciò che poteva essere senza di te 
E sempre ripeto in amarezza infinita 
Giungerà pure il momento in cui da me 
Allontanarti vorrai. 
 

(HAI SCELTO ME, LASCIAMI TI PREGO) 
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Soffrir per… 
 
 
 
La tristezza, ritorna in me 
Ogniqualvolta ripenso a te. 
Al perché della mia solitudine 
La risposta vaga nell’inquietudine. 
Una ragione, di colpo, trovar mi è 
La mia totale bellezza non c’è. 
 

(R.S.) 
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Tenerezza 
 
 
 
Tu 
Sei più soffice di un fiocco di neve 
Più delicata di un fiore appena sbocciato 
Il miele delle api si inasprisce alla dolcezza 
Delle tue labbra, dei tuoi baci 
La tua voce è paragonabile al dolce suono 
di una melodia 
Il tuo sorriso mi abbaglia con i suoi raggi 
Il tuo amore ha colpito il mio cuore 
ti amo. 
 

(NULLA È PARAGONABILE A TE E A QUELLO 
CHE MI HAI FATTO PROVARE.) 

 




